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Introduzione 

Il rapporto sul Il Mercato del lavoro nell’area metropolitana romana – 2023 fornisce la rappresentazione 

delle caratteristiche e delle dinamiche del mercato del lavoro nell’area della città metropolitana romana, 

con uno sguardo – ove possibile – anche al contesto della sola Capitale.  

Nel 2022 si è consolidata la generalizzata ripresa degli indicatori del lavoro già iniziata nel 2021, dopo 

l’importante flessione avvenuta nel corso del 2020 dovuta al rallentamento - o in molti casi della chiusura - 

delle attività economiche più colpite dai provvedimenti adottati a seguito dell’emergenza sanitaria. 

Tuttavia, il recupero di posti di lavoro che si è registrato anche nel 2022 su tutto il territorio nazionale non è 

stato ancora sufficiente a recuperare la drastica perdita di posti di lavoro avvenuta nel 2020, anno in cui sia 

al livello nazionale che locale la caduta occupazionale in un periodo di tempo così breve è stata senza 

precedenti.  

Nonostante il tessuto produttivo che ruota intorno all’area metropolitana sia contraddistinto da una 

notevole dinamicità, occupando persone molto formate e collocate in professioni ad alta specializzazione, 

le ricadute della crisi sono state notevoli anche nell’ambito del terziario avanzato, un segmento produttivo 

molto diffuso nell’area romana e proporzionalmente più esteso che nella media nazionale. 

Nel capitolo dedicato all’andamento degli infortuni sul lavoro e all’insorgenza delle malattie professionali, si 

evidenzia nel 2022 una impennata preoccupante della frequenza di incidenti avvenuti in ambito lavorativo, 

che hanno registrato un incremento considerevole di casi in tutto il territorio nazionale, compresa l’area 

romana. 

Il focus sulla città di Roma, descritto dagli indicatori di benessere del lavoro che fanno parte del quadro di 

riferimento degli indicatori BES (Benessere Equo e Sostenibile), evidenzia come la situazione del mercato 

del lavoro nella Capitale, sebbene ancora in parte influenzata dal pesante impatto delle misure 

emergenziali dell’anno precedente, mostri comunque un contesto di migliori opportunità occupazionali 

dove non mancano tuttavia criticità legate alla precarietà dei posti di lavoro e all’insoddisfacente 

collocazione in relazione al livello di istruzione. 

Tutti i capitoli sono anticipati dai “numeri” più significativi che descrivono l’argomento trattato e sono 

arricchiti da un consistente numero di grafici e tabelle, appositamente predisposto per agevolare la lettura 

e la comprensione dei fenomeni. 

 


